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Lo scandalo Contro il titolare del Viminale lanciate nuove accuse 
ma il suo nome non è iscritto nel registro degli indagati 
Parisi non è stato tirato in ballo solamente da Malpica: « 
decisive anche le testimonianze di Galati e Alessandro Voci 

riaprono 
Entro clue borrii dovrannodecidere sutn^^ dev'Interno 
Dopo gli ultimi sviluppi sullo scandalo del Sisde, è di­
ventata nuovamente problematica la posizione del 
ministro dell'Interno Mancino, oggetto di nuove ac­
cuse. Entro domani i giudici dovranno decidere se 
inviare - o meno - gli atti che lo riguardano al tribuna­
le dei ministri. Intanto si è saputo che ad accusare il; 

capo della polizia, Parisi, non sono stati solo Brocco-
letti e Malpica, ma anche Galati e Alessandro Voci. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. A puntare l'indice 
accusatore contro il capo della 
Polizia, Vincenzo Parisi, non ? 
sono stati solamente Maurizio '. 
Broccolelti e Riccardo Malpi­
ca Determinante £ stata anche -
la testimonianza dell'ex diret­
tore del Sisde, Alessandro Vo­
ci, che ha raccontato delle 
pressioni subite per bloccare 
l'inchiesta e arginare lo scan­
dalo dei «fondi neri». Una ver­
sione, quella del prefetto, che 
è sombrala convincente. Per­
ché Voci e sicuramente estra­
neo al gruppo Broccoletti-Mal-
pica, e sotto inchiesta ma la 
sua posizione non è particolar­
mente grave ed. infine, ha am­
messo di aver intascato duran­
te la sua permanenza al Sisde 
un «extra» di 12 milioni al me­
se, che andavano ad aggiun­
gersi allo stipendio e alla co­
siddetta «indennità di cravat­
ta» Cosi dopo le testimonianze 
di Broccolelti, Galati, Malpica e 
Voci, i giudici hanno ritenuto 
che ci fossero clementi assai 

fondati (e in parte già riscon­
trati) per iscrivere il nome di 
Vincenzo Parisi nel registro de-

.. gli indagati per favoreggia-
> mento e concorso in peculato. 

; Una decisione che non è stata 
presa due mesi fa - come era 
sembrato venerdì sera • ma du­
rante le festività natalizie. 

Ora la posizione del capo 
della Polizia e diventata im­
provvisamente problematica, 
come problematica é nuova­
mente diventata la posizione 
del ministro dell'Interno Nicola 
Mancino, nei confronti del 
quale sono state formulale 
nuove accuse. Mancino, nella 

' sostanza, è nuovamente finito 
sotto inchiesta, anche se non è 
formalmente indagato. Entro 
48 ore > giudici dovranno defi­
nire la sua posizione e decide­
re se (e con quali richieste) 

' spedire gli atti che lo nguarda- ' 
no al tnbunale dei ministn, che 

•* già si sta occupando di Antc-
- nio Cava e Vincenzo Scotti. In­

tanto sono già siati program­

mati una serie di interrogatori 
degli 007 arrestati, nel corso 
dei quali sono previste doman­
de che riguardano situazioni 
per cui è stato chiamato in : 
causa Mancino. In pratica si in­
daga sul ministro dell'Interno, 
che non è un «indagato». Ad • 
ogni modo, sostengono gli in-
quirenti, dopo le ultime novità ; 
giudiziarie, la posizione di 
Mancino ; andrà , «necessaria- -
mente rivalutata».. • 

Intanto, all'indomani dell'e­

splosione del «caso» Parisi, so­
no emersi maggiori particolari 
sui motivi che hanno indotto i ; 
giudici della procura di Roma 
a far finire il capo della Polizia 
tra gli indagati. Una decisione, 
c'è da dire, non automatica, 
ma che segna una vera e prò-

: pria svolta nelle indagini. Ini­
zialmente, infatti, si era tentato 
di far credere che lo scandalo . 
fosse riconducibile «solo ed 
esclusivamente» agli anni della 
gestione di Riccardo Malpica, 

quando un gruppo di funzio­
nari infedeli «diretti» da una 
«segretaria-zarina» erano stati 
in grado di far sparire 60 mi­
liardi, per rimanere solo ai sol- : 
di accertati. Cosi non era, na- ; 
ruralmente. Il sistema di corru­
zione era molto più datato del ' 
tempo. Gli inquirenti, fortuna­
tamente, non si sono lasciati 
incantare dal «teorema» e han­
no gradualmente cominciato ' 
ad indagare anche sui primi -
anni Ottanta. Maurizio Brocco-
letti, ad esempio, venne nomi­

nato amministratore unico del­
la «Gattel srl», la società di co­
pertura del servizio, nel 1985, 
quando Parisi era capo del Si­
sde; l'architetto Adolfo Salabè 
- figura sempre più centrale 
nella vicenda - ha cominciato : 
a ricevere appalti già prima 
della gestione Malpica. Neces­
sariamente, quindi, le indagini ; 
hanno cominciato a riguarda- ; 
re anche gli anni dell'«era» di ' 
Vincenzo Parisi al Sisde. 

Poi nei confronti del capo 

Il capo deDa polizia 
confermal'allarme Quirinale 
Telefonatâ  anonima annuncia 
autobòmba a palazzo Chigi ! 

«C'è un dima r n o l t o ^ 
Voci di attentati al capo dello Stato. Ieri giornata di 
conferme, tentativi di ridimensionare l'allarme, ma 
nessuna smentita. La sorveglianza attorno a Scalfaro 
è aumentata: dormirà al Quirinale. Un episodio che • 
ricorda il falso attentato a Falcone: il 30 dicembre è 
stata trovata sui fondali di Santa Severa, a pochi metri; 

dalla villa di Scalfaro, una sacca con pistole e dina- ' 
mite. Falso allarme per bomba a palazzo Chigi. 

ENRICO FIEHRO 

• • ROMA Clima teso nella 
Capitale, dove ieri una telefo­
nala anonima che annunciava 
la presenza di un'autobomba 
nei pressi di Palazzo Chigi, ha 
fallo scattare l'allarme rosso. 
Polizia e carabinieri hanno 
bloccato la piazza, controllan­
do le auto in sosta, ma della 
bomba nessuna traccia. Un 
falso allarme, che si intreccia 
con le notizie sui pencoli di at­

tentati alla vita del Capo dello 
•'•• Stato. Voci che per tutta la 
,'• giornata di ieri sono state, con-
• fermate, poi ridimensionate. 

> Mai smentite del tutto. L'unico 
•• dato certo è che la vigilanza at-
'< tomo a Scalfaro è stata raffor­

zata. Non solo al Quirinale, ma 
" anche nei pressi delle case di 

Roma, in via Aurelia, e di Santa 
" Severa. Lo stesso capo della ' 

Polizia Pansi, in una intervista 

che il .nostro giornale ha pub­
blicato ieri, ha confermato le • 
voci su una particolare esposi- > 

, zione del capo dello Stato: «Il ' 
clima pesante fa temere di tut- : 
lo». E ieri mattina, intervistato • 

•. da «Italia Radio», Parisi ha ag- r 
giunto che «certamente la per-
sona del Presidente della Re- V 
pubblica e da tenere molto, ' 
molto protetta in considerazio- •; 
ne degli attacchi pesanti che 
gli sono stati rivolti ingiusta- ; 
mente e del tentativo di elimi­
narlo dalla scena politica oltre " 
che istituzionale». Chi sta tra­
mando? Qui, Il ragionamento 
del capo della Polizia si fa più •• 
ermetico, addirittura confuso: \ 
«È evidente che bisogna tener- %. 
si allertati per qualunque altro '••• 
eventuale pericolo, evitando ''••' 
che eventuali malintenzionati 
possano avere la possibilità di ' 
realizzare progetti specifici». 
Parole troppo fumose per tran­
quillizzare un'opinione pub­

blica sempre più allarmata, 
ma comunque sufficienti per 
far presagire altre e più pesanti 
manovre atlomo al Quirinale. • 
Sullo sfondo il dibattito parla- : 
mentare e lo scioglimento del­
le Camere, con il contomo del- '• 
le polpette avvelenate che pos­
sono arrivare dalle prossime ri- ; 
velazioni degli 007 coinvolti ' 
ne! «Sisde-gate». • .•• . - . 

Un gruppo • potentissimo, >="• 
quello di Broccoletti & soci, ;'• 
che in anni e anni di perma­
nenza al Sisde non ha solo ma-. 
novrato miliardi, conti correnti ;'• 
bancari e attività di copertura, -
ma ha conservato dossier riser- '• 
vati su politici, uomini delle 
istituzioni e rappresentanti del- , 
Io Stato. Ma quello che più : 
preoccupa gli investigatori, so- '••'•• 
no i legami tra alcune «barbe •';: 
finte» ed esponenti della crimi- :< 
nalità organizzata. Prima il ca­
so Gianna, il capo arca geno­

vese del Sisde che «commissio­
nò» un finto attentato ad un 
treno ad un boss della camor- :. ' 
ra napoletana. Poi la notizia ';• 
che Francesco Sorrentino, il « 
fratello di Rosa Maria (il capo ;.' 
divisione del Sisde coinvolto ;.; 
nello scandalo dei fondi neri), ; 
agente del servizio, è il cogna- j-
lo di un camorrista condanna- ' 
to a quattro anni per concorso '> 
nel tentato omicidio di un ma­
gistrato. Ecco perché, ammet- ; 
te a mezza bocca un rappre- »' 
sentante di quello che resta dei ;• 
nostri apparati di sicurezza, 
«ne vedremo ancora delle bel­
le. Il peggio non e ancora pas- ' 
salo». E forse, quello del 30 di- ,'. 
cembre scorso è stato solo un f: 
segnale. Inquietante e sottova- • 
lutato. Nel penultimo giorno i 
dell'anno, sul fondale marino •'• 
di Santa Severa viene «pescata» r, 
una sacca contenente dieci • 
candelotti di dinamite, un giù- ,. 
botto antiproiettile e due pisto­

le calibró'38. Una piccola san­
tabarbara ritrovata (casual­
mente?) ad appena 50 metri 
dalle ville di Scattato e Ciampi. 
Quasi una riedizione del man- ' 
calo attentato alla villa pater-
mitana dell'Addaura contro 
Giovanni Falcone. Anche allo­
ra (era il 21 giugno 1989) ven­
ne ritrovata una sacca a pochi 
metri dalla villa dove il magi­
strato stava trascorrendo un 
breve periodo di riposo: conte­
neva 30 chili di tritolo, e Falco­
ne parlò dell'azione di «menu 
raffinatissime». Spiaggia affol­
latissima quella della cittadina 
laziale: il' 27 luglio scorso, in i 
coincidenza con le bombe di 
Roma e Milano, gli abitanti del- • 
la zona vennero svegliati in ' 
piena notte dai rumori di span 
e dai bagliori di esplosioni 
Non erano fuochi d'artificio, 
ma i cadetti dell'Accademia 
militare di Modena che aveva­
no deciso di fare 11, a poche 

Non c'è mistero italiano nel quale non emerga il ruolo destabilizzante dei nostri 007 
Dal Sifar di De Lorenzo alle stragi di Milano e Brescia. L'assassinio di Moro, gli uomini della P2 e i rapporti con la mafia 

La «politica» dei servizi iniziò con fl caso Montesi 

della Polizia sono arrivate le 
accuse mosse dai suoi colle­
ghi. Anzitutto il favoreggia­
mento: prima Broccoletti e poi 
Malpica e Alessandro Voci. Se- ? 
condo i funzionari del Sisde, il ; 
capo della Polizia si sarebbe :; 
dato molto da fare per evitare '•• 
che l'inchiesta decollasse. Il 
motivo? Gli 007 indagati erano 
in possesso di molti documenti 
e, rendendoli pubblici, avreb­
bero potuto creare grossi dan­
ni. C'è poi la vicenda del con­

corso in peculato, che è emer­
sa quando Maurizio Broccolet­
ti (in fotocopia) e Michele Ga­
lati (in originale) hanno con­
segnato alcuni documenti che 
attestavano pagamenti mensili 
fatti a «collaboratori e consu­
lenti». In un appunto, accanto 
alla sigla «ecc. par», che signifi-

.' cava «eccellenza Parisi», era . 
' annotata la somma di 3 milioni 

al mese. «Un'indennità che mi i 
era dovuta in quanto ex capo ' 
del Sisde», aveva dichiarato il 
capo della Polizia, che si era 
presentato dai giudici. Poi, con 
una lettera inviala al procura­
tore Mele, Parisi ammise che •• 
quelle somme non gli erano 
dovute, ma gli erano state pa­
gate per errore. Lui comunque : 
se ne accorse e restituì tutto. La 
versione di Parisi, c'è da dire, è 
stata conlermata dall'ex diret­
tore Angelo Finocchiaro che 
ha aggiunto che la somma re­
stituita venne «riversata» sui 
fondi riservati. «Falso», ha so­
stenuto l'ex direttore ammini­
strativo Michele Galati che ha 
aggiunto: «nemmeno mezza li­
ra di quelle uscite è stata river- -
sata nei fondi riservati». Del re- " 
sto, tra i documenti sequestra­
ti, non è stato ritrovato nulla * 
che attestasse che Parisi aveva '• 
restituito il denaro. Da qui la ." 
decisione di aggiungere anche j 
l'ipotesi di concorso in pecula­
to. Ieri il capo della polizia ha : 
chiesto di essere ascoltato al 
più presto. ,_ 

Lunedi, . quando Maurizio 

.centinaia di metri dalla villa 
• del Presidente della Repubbli- ' 
ca, una esercitazione di sbarco 
con l'uso di proiettili a salve e ' 
traccianti./v..;:-'. •• -J. 

Coincidenze, segnali, mes­
saggi sempre più forti da parte 
di «entità» che temono l'avven­
to del nuovo e vogliono ncon-
trattare posizioni, posti di potè- ' 
re. uscire col minor danno 
possibile da vicende galizia­
ne compromettenti7 Può darsi, 
neppure gli ambienti del Quin-
nalc più vicini al Presidente 
smentiscono questa ipotesi. 

Intanto, dal colle più impor­
tante della Repubblica fanno 
sapere che Scalfaro ha già la 
possibilità di dormire al Quin-
nale. Tutto è pronto, il capo 
dello Stato può decidere gior­
no per giorno se fare nentro a 
casa o fermarsi in un apparta­
mento all'interno del palazzo 
presidenziale. 

Domenica 
S gennaio 1994 

Gerardo 
De Pasquale, 
ex capo 
del reparto 
logistico -
del Sisde: 
al centro, 
un'immagine 
del Quirinale; 
sotto, •'••• 
il generale • 
Giovanni " 
De Lorenzo, 
ex capo del 
Sifar 

Broccolelti sarà nuovamente 
interrogato (martedì sarà 
ascoltato dal tribunale dei mi­
nistri) si parlerà anche di que­
sto. Il «programma» dell'inter­
rogatorio è già stato preparato:: 

si parlerà prima degli appaiti : 
assegnati alle società di Adolfo 
Salabè, poi si passeranno in 
rassegna gli anni della gestioni ' 
del Sisde da parte di Parisi e 
del suo predecessore De Fran­
cesco. Broccoletti sembra in­
tenzionato a rispondere e a 

, consegnare documenti inediti 
e tre nastri con registrazioni 
«mollo interessane» su come 
funzionavano te cose ai Vimi­
nale. «Sono però stufo - ha af­
fermato il suo legale Nino Ma-, 
razzila - del fatto che ad ogni 
sua affermazione venga tratta­
to come lo strumento di un 
complotto. Se si andrà avanti 
cosi chiederò al mio assistito 
di avvalersi della facoltà di non 
rispondere». E ieri i giudici 
hanno interrogato Gerardo Di 
Pasquale, anche lui in posses­
so di nastri e documenti in gra­
do di mettere in imbarazzo al­
tre persone. Anche Di Pasqua­
le - come gli altri - ha tentato di 
spiegare i miliardi che aveva 
intascato come frutto di «pre- " 
mi» che gli erano stati regolar­
mente assegnati. Tesi assai po­
co convincente. Nei prossimi 
giorni sarà messo a confronto 
con il suo ex capo Riccardo 
Malpica. L'inchiesta continua. 
La prossima settimana si an­
nuncia carica di nuove rivela­
zioni e colpi di scena. - . -,.;. • 

Il dibattito e lo scontro sui servizi segreti della Re­
pubblica, mille volte coinvolti in operazioni antide­
mocratiche e destabilizzanti, non è mai arrivato ad 
una qualche conclusione. Servizi segreti, dunque, 
troppo spesso organismi di provocazione e di ricat­
to dal Sid al Sifar, dalle bombe alle stragi ai vari ten­
tativi di colpi di stato. Poi, dal caso Moro alla P2 e fi­
no a «Gladio». Una stagione terribile. • 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA C'è un qualche 
«mistero» italiano nel quale 
non emerga un frenetico «atti­
varsi» dei servizi segreti in fun­
zione destabilizzante, -provo­
catoria o di parte? La risposta è 
fin troppo ovvia: nessuno. L'e­
lenco è lungo e terribile. Con il 
mondo diviso in due, fin dal 
dopoguerra, i risorti servizi se­
greti operarono subito come 
forza d'urto anticomunista e 
>illc dirette -dipendenze del 
«grande fratello» americano 
che aveva già tutto disposto 
licrchè i nostri «007» tirassero 
le filo di ampie manovre strate­

giche non a favore della demo­
crazia. ma di una sola parie 

« delle forze politiche italiane. 
Già con lo sbarco degli al-

•'. leati in Sicilia tutto apparve su-
. bito chiaro. Accordi diretti con 

!'• la mafia, «discesa» nell'Isola 
'r dei grandi boss già operativi da 

anni negli Stati Uniti, accordi 
con la massoneria degli affari, 

t recupero del vecchi arnesi dei 
.'•• fascismo che avevano operalo 
,- nell'Ovra e negli servizi infor-

,; mativi del regime mussolinia-
> no. Dunque, subilo, separati-
1 smo e banditismo in armi, con 

Salvatore Giuliano, per schiac­

ciare i moti rivendicativi di sini- : 
stra sull'Isola. Poi, cacciata di 

• ogni elemento di sinistra dalla 
>- polizia, dai carabinieri e dall'c-
• sercito e quindi liquidazione • 

dello stesso Giuliano quando 
.. la sua «banda» non serviva più ' 

e dava ombra alla vecchia ma­
fia di sempre; È da quei giorni ' 
che i servizi segreti «imparano» • 
rapidamente come operare: 
schedature, ricatto, distribu­
zione di soldi a destra e manca s 
per ottenere risultati politici 
specifici e per evitare che la si- _ 
mstra, in qualche modo, pò- ' 
tesse portare l'Italia verso la ve-
ra e autentica indipendenza, ',' 

••'. con • pienezza democratica. 
Cominciano, dunque, quasi , 

; subito i tempi della provoca-.': 
zione e del ricatto. La De e gli ' 

: altri partili hanno bisogno di 
soldi per battere la sinistra? Ec- ; 

; co che ne arrivano a volontà ,: 
dagli Stati Uniti e dalla Cia. La 
sinistra è forte nelle grandi lab-
briche? Ecco subilo una terribl- : 
le ondata di licenziamenti alla 
Fiat e nei grandi stabilimenti . 
statali. I «servizi» costituiscono i -

«sindacati gialli», assumendo' 
; direttamente veri e propri pro­
vocatori. Anzi costituiscono un 
apposito ufficio (diretto dal fa- ••'• 
rnoso colonnello Rocca) che • 
fornisce finanziamenti diretti > 
alle industrie che devono cac- .. 
dare i «rossi». Il colonnello 
Rocca ha qualche tentenna­
mento? Viene cacciato e «sui­
cidato». La vecchia De, a que­
sto punto, deve essere rinnova­
ta? Ebbene, si fa scoppiare i l ; ; 
«caso Montesi» che permette -
un grande avvicendamento al • 
vertice del partito di maggio- s 
ranza. Chi ha in mano i «servi- '•:• 
zi», insomma, può direttamen- ; 
te influire sulla vita politica del : 
Paese. È comunque con il Sifar :,"•' 
del generale Giovanni De Lo­
renzo che inizia la più grande 
schedatura «informativa» che 
l'Italia abbia mai conosciuto. 
Si spia il Presidente della Re­
pubblica , si spia il Papa, si 
spiano i cardinali, si spiano tut­
ti i grandi e piccoli industriali, i 
preti troppo d'avanguardia, i 
cardinali, tutti gli uomini politi- • 
ci e tutte le grandi e medie ca­
riche dello stalo. È un lavoro 

gigantesco e terribile che torna 
subito utile quando qualcuno • 
tenta di cambiare la situazione , 
politica con la forza: c'è il «gol- ; 
pe bianco» di Edgardo Sogno. ' 
c'è il golpe Borghese e tutti gli 
altri tentativi di sovvertire le isti- ; 
tuzioni democratiche con il ri­
catto e la paura. Il Sifar ha col- • 
lezionato oltre centomila fasci- >': 
coli e tiene, in pratica, l'Italia , 
sotto controllo. Quando tutto 
viene scoperto, qualcuno bru­
cia quella montagna di carte .' 
dopo averne fatto copia. Parte 
di quel materiale finirà poi ne- • 
gli archivi di un certo Licio Gel- ? 
fi, «materassaio» sconosciuto 
alla maggior parte degli italia- ; 
ni. Probabilmente è già attiva ; 
anche un'altra organizzazione 
supersegrcta chiamata «Già- ; 
dio» che verrà scoperta molto ; 

più tardi e che pare si «alleni» ': 
spedendo i propri membri a 
bastonare gli operai. Con Aldo 
Moro, il primo centro sinistra e ;' 
un lieve spostamento dell'asse t. 
politico, si passa alle bombe e •.' 
alle stragi fasciste. Siamo, in 
realtà, un paese a «sovranità li­
mitata» che non può certo r 

«osare» di muoversi in proprio. 
. Emergono strani legami tra 

• mafia, malavita organizzata e i 
servizi segreti. Gli stessi servizi, ; 

; ogni volta che i magistrati ten-
••' tano di far luce sulla situazio-
•:. ne, «depistano», e impedisco­

no che la verità emerga alla lu- ; 
ce del sole. Quanti misfatti, co- ; 
si, rimangono «segreti»? Quasi 
tutti i più importanti. La stagio- • 
ne degli attentati ai treni, le : 
sommosse fasciste a Reggio 
Calabria, le manovre ricattato-
rie di un tal Tambroni che fa : 
sparare dalla polizia sui mani-
testanti. Poi ancora i «misteri» 
sulla strage di Piazza Fontana. . 
sulla strage del treno di Natale 
e altri attentati gravi. Sempre. ? 
in tutte queste tragedie, emer­
gono rapporti e nomi in qual­
che modo legati ai servizi se­
greti. Sarà cosi anche per i casi [ 
in qualche modo connessi con ; 

, lo scandalo Sindona, poi con • 
la morte di Mino Pccorelli, fon­
datore del giornale di provoca­
zione e di ricatto «Op», pagato ', 
in parte da Licio Gelli e da al- , 

;. cuni uomini politici come Giu­
lio Andreotti. . . ...-

Ovviamente, sempre legate 
ai servizi, operano altre cosid­
dette agenzie di stampa e un " 
gruppo di giornalisti. Nelle in­
dagini sui «neri» emergono no­
mi divenuti poi famosi- Guido 
Gianncrtini, Antonio Labruna, ;•' 
Giandelio Maletti e altri. I giu-

• dici che indagano su Sindona, * 
ad un certo momento, scopro­
no a Castiglion Fibocchi, I esi- ' 
slenza della loggia P2 di Licio 
Gelli. I nomi degli iscritti a que- •; 
sta loggia di «malaffare» sono 
incredibili: prefetti, questori, 
generali della polizia e dei ca­
rabinieri, parlamentari, mini­
stri, industriali, grandi dirigenti 
di enti pubblici e tutti i dirigenti 
dei servizi segreti civili e milita­
ri. Si scopre anche, dopo la 
morte dell'on Aldo Moro, che ". 
molti di questi personaggi era­
no stati incaricati della libera- : 
zione della stesso Moro e della 
«guerra» alle Brigate rosse. Tra i.;' 
brigatisti, come al solito, emer­
gono anche alcuni personaggi 
inquietanti che fanno rifen- • 
mento, in qualche modo, agli • 
stessi servizi segreti. Emergono 
personaggi come Francesco 

Pazienza o Flavio Carboni che 
sanno tutto e seguono Roberto -
Calvi fino a Londra dove, il ca- ' 
pò dell'Ambrosiano viene uc­
ciso. Il primo a sapere di que­
sta morte è Umberto Federico 
D'Amato, un funzionario di 
grande livello e capacità, già 
discusso nel corso delle inda- • 
gini sulla strage di Piazza Fon­
tana. . .••- . -••• 

Anche per quanto riguarda 
la strage alla Stazione di Bolo­
gna. i servizi segreti tentano di 
depistare e confondere le ac­
que. Tutti i servizi segreti: quel­
li civili e quelli militari, divisi " 
dopo una vecchia riforma vo- -
luta da Giulio Andreotti, fanno, i 
eccome, direttamente politica 
e tentano di influenzare ogni 
scelta. Tutto perchè il paese 
non vada mai a sinistra. Le in­
dagini dei giudici più onesti 
sembrano, ogni volta, finire nel 
nulla. Dal «Piano Solo», di De 
Lorenzo, alle «operazioni si­
mulate» di «Gladio» che preve­
dono addirittura, a quanto pa­
re, elenchi di «enucleandi», 
proprio come aveva previsto 
anche De Lorenzo. Non c'è 

uno dei capi dei servizi che, 
per un motivo o l'altro, non sia 
passalo per le aule di giustizia 
per rispondere di «manovre» ' 
non certo chiare e niente affat­
to in difesa della democrazia 
repubblicana: da De Lorenzo, 
appunto ad Allavena; da Gio­
vanni Henkc a Vito Miceli; da 
Mario Casardi a Giuseppe San-
tovito. E le inchieste alle quali, 
in qualche modo, hanno preso 
parte i «servizi» ? Si sono avute 
soltanto mezze verità: mai lim­
pidezza. mai chiarezza fino in 
fondo. Dalla strage di Piazza 
della Loggia, a Brescia, a quel­
la di Piazza Fontana; dal caso 
Moro a quello Sindona: dalla -
morte di Calvi a quella del ge­
nerale Dalla Chiesa; dal caso 
Cirillo all'aereo di Ustica e alle •' 
trame delle logge massoniche -
deviate; dalle indagini sull'at­
tentato al Papa, alla stessa P2, 
ai grandi traffici di armi e fino : 

ai conti segreti in Svizzera per 
certi partiti e certi uomini poli­
tici. Mai stau' al servizio del 
Paese e della democrazia, i no­
stri servizi segreti: i fatti sono II 
a dimostrarlo. • .- -


